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predisposîo oi sensi e per gri efferti det'art. 10 commo l,tett

La relazione sullo perfornance previsîo dqll'ort. ro commo r rettersb) der D. L9s150/2009 cosÎiÎuisce lo sîru mento rnedíonte il guore I amminis rrazione*ustro oÍcittodini e q tutÎi gli oltri stokehold ers interni ed estenri,i rísurtqîi ottenuti ner corsodell'onno precedente' concludendo in îql modo il ciclo di gestioiedellq perf ormance.si ricordo inoltre che, ai sensi dell'orî. 14 comma 4 retTerac) e comm a 6 derD. Lgs.150/2009' la Relozione deve eissere volídqto doil'orgonismo rndipendente díl,l T :J 
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Lo relazione intende evidenziare a consunîivo , con rif erimento qil,onno 2016, levolutqzioni ed í risultoli organizzaîivi ed indíviduolí roggiunti doi dírigenti.
rl D'Lgs' 150/2oog definisce il cicl. di gestíon e della perf ornance chesi orticoro nàreseguenti fqsi
. def inizione e I

monironoee,,,;::?:y;?:,:::f :fJJi:",i":^2":n;ffi :nl"rff llffi ::;:,",utilizzo dei sistemi prernionîi ; rendicontazione dei risurtqti perfornance
iff,Xi,ir',"!J,l:jof,lifr}tfiiJ e ctei 

"i"ri"ir ittenuti o consunrivo osri orsoni dí

con lo presente Relozione suf lo Performonce si intendono rendicont are leottivítòposte in essere nel corso dell'onno 2'-016 ed írisulîqti ottenuti, pl.ton do perlo primovolto o compim ."lto.il ciclo o' n::tl one della perf ornan." .ori ,,o^"codíf ícoto dollegislatore oll'ort. 4 del D. Lgsi l5Ct/ZOO9, al,fíne di rendere trospor enle T, azioneomminisÎrotiva e opplicor e i ÀeccaHismi premioli previstí dal decreto citoto, tenendo
i:|V"tt+llzi^i!^"0'JÍi:i:'jJ'î::o' 

principio, te indicazioni fornit" aorro commissíone
volidozion e de* o.r.v. 

tparente e leggîbire, of ro scopo onche di ottenere ra

Lo scrivente organismo indipendente:, per la volutqzíon e delle performance -con lqpresenÌe relazione' redotto su bose cnnuq, qssolve ol compito di vqlutqre i rísulto tr deidirígentí in rerazíone agri obietîivi progrqmmqtici de, ,enteper 
r,onno zot6.Gli obiettivi progrommoîici per l'qnno 2016, oggetto dego presente rerazionesonosÎoti individuoti con deliberaztone del comÀissorío ed ossegnoti oi dirigentiresponsobili dei settori dell'Ente oltrovers o delle schedesíntetichÉ diversific ate per

il;;" 
settore' nelle guoli sono elenccrti gli obiettiví specif íci do roggiun gere nell,onno
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Preliminormente, oppore uîile so'ttolineare, che TACP di Troponi contínuo do onni od
esseîe geslito do uno f igur,r commissqriole dotqto di poteri di ordinqrio
omministrozione. L'Enîe , nello :tuq geslione di indirizzo politico, hq dovuto quindi
esseîe guidoto do commissori od octo, nominoti di voltq ín volto do diversi onni.

Queslo tipo di guido, nello gesîiorre dell'orgono di indirizzo politíco, sicurqmenlerende
più dif f icoltoso il lovoro dei dirigenti.
Ciò o determinqlo lq decisione, ossunto do porte del commissqrio in corico, di nominore
un Dirigente od interim l'ulteriore delicoto compito di riempire un vuoto che oromoi do
onni si montiene ollo IACP di Troponi.
Perlonto, il dotto Pietro Sovono Continuo onche per l'onno 2016 o svolgere anche
l'incorico di dirigenle od inlerim clel setlonef ecnico .

Il dott Pietro Sovono è inoltre dirigente del seîlore Amministrotivo.
Il dott. Pielro Sovono è inoltre onerolo, lql'inizio anno 2076, doll'ulteriore compito di
responsob i I itò nel lq d i rezion e dell' Uf f icio P rev enzione del lo Corruzione.

L'oltro dirigente di Setlore dell'en'fe è lo D.sso Nunzio Gqbriele Responsobile del
Seltora Economico f inonziorio.
E' do sottolineare che qttuolmente lo dott.ssa Gobríele svolge lo funzione di dirigente
o scovolco in quonlo si trovq nello posizione di comqndo proveniente dollo IACP di
Cotonio.

Nonostonle | ' ulleriore cqrico di responsqbilitò ho dimostroto le oltime copocilò del
dirigente suindícoîo n'ellq gesfione delle Attivitq Direltive degh Uffici o lei
rispondenli.
E le oltività sono stote svollz perfettamente in conformitò ollo normotivo di
rif erimento con oltimi risultoti.
Lq relozione , relalivo oll'onno 20|16, sull'qttività e sullo situozione f inqnziqria dell'ente
roffiguro puntuolmente lo siluqzione generale dell'enfe. fn ordine ql settore
omministrotivo, fn esso sono <Jeltogliote le condizioni dello stoto potrimoniole
dell'ente. E' ben idenlifícqto lo "mission " dell'ente. Sono evidenziote le criticitò ,

relative olle morosità e oll'insufficienzo dei fondi per rendere oncor più efficoce ed
efficiente il servizio di monutenzione. Dolle verifiche, vqlutozione e otlivitò di
controllo à risultoto evidente che l'Ente Iocp di troponi ho sicurqmente un punlo di
debolezza nello gestione commissoriole che lo interesso orqmoi do olcuni onni. Mo,
nonostonle ciò à riuscito q dotorsi costruendo nel tempo, grazie qll'qzione dei sui
dirigenti, diversi punti forz:.o. Tro essi ne evidenzio olcuni: il lívello di
informotizzazione roggiunto in guosi tutle le ottivitò che rnferessono i vqri uffici
dell'ente.
Lo presenza oll'interno dell'ente:. di un Ufficio Legole che sicuromenle riesce o

permettere oll'ente di ottenere un 'ozione rozionolizzafa in lermini di economio"
L'adozione di un regolarmente intrurno sullo gestione delle morosità.
fn ordine oll'ottivilà svolto nell'rrnno 2016 dol responsobile della prevenzione dello
corruzione si rilevq che il lovoro à svolto in pieno conformiîò ollo spirito legislotivo in
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mqferiq' Lo doltoressq 6obriele, ,,:he è ir responsqbile incorícoto dell,ufflcio, svolge edirige lo suo azione al f ine dí combqt tere lacottivo ommínistr azionemettendo ín qtroaztoni che sono deterrenri per tuîti grí otti che po.f rebbero nondel buon ondomento e deil'impo.zioritò. ciò è perortro .rid"'itp"ttare 
iporometri

relazione onnuole redqîîo dol responsobire dena prevenzioned"rilt"rr::hr::T;ífl:
flffÍi: ,fi?:1},li;'ilil:,i; *;";;;; ed urríci aeientesono disciplínore
AI f íne della prevenzione dei f enonteni dí corruzio.ne, ir Responsobíre dero prevenzionedella corruzio,ne ho previst o per tuîti i servizi dell'entetutto ,no ,"ri" dí mísure votteol controsto di evenîuoli fenomeni <ji ,orrrrion",.

il:^,il""];l: 
ed eff ettuati c'ntrol li e verifiche connesse oi procedimenri

:iilí::ff"::;:,:::.'oiii',i'"Í,Jí,,l,iii^. det personore deu,ente Formazíone dei
Azioní legate oll,ottivitò di îrospo renze in rif er.sono sîote errettuori inrerv"nti t"rr o misrioroii'!,'"^l"r^i;.:njt?it-T;,i:,r1J;i"
dell' ent e i mp rementondo ro u rter íorrnente iír.* i,naouno nuovq sez.segnalazioni do porte dei dipendent i dell,ente 

'vv Lrrrq rruuvq seztone specifico per le

E sicuromente oppo re utile soÎtolineo re cheil persono le dipendenîe esprim e adeguatecopociîò professionori neil'ossorvimenî o degrr íncorichi e compiti.

Queslo orgonismo 
' al fine di proced ezre allavoluîozion e der dirigenti,secondo i criteriprevisti dor rerqîivo regorame.nto, ha eff eÌfuoîo uno verífícq onnuore.sullo scorÎo delle relizioni present.ti dcí dírigenti, guesro orgonisrno ho procedutoqllo volutozione delle prestozioni inclivíduqli di-cioscuno di essi rese ne*onno 2016,secondo í vigentí criteri odottoti dolf 

,Ente, 
onche oi f íni dellq corresponsíonedell' indennità di risultoîo jn relszione, qgliobiettiví roggiunti.Preliminornente qppore utile sottol rnlare che I oliiu;tà svorto doi Dírigenti deisetÎori è do considerqre qnche in vir'fù del fotto che tutt'oro t,Enl e svorgele proprieotÎivitò oll'interno dí uno cornice in cui le novitò normotive honno determinqtocompetenze senpre crescentí con un qumenîo dello mole d, lovoro che íncidenotevolnente sull'ottivitò complessiva delf 'Ente. rnortne non sono do sottovqrutore relimiÎozioni oll'operolivitò derivqnti dqllq scelto di unq guído commíssq riare chedísponedi ridolÎi poteri di volto ín volto conf erittqttroverso singori decreriossessorÍori.L'oiv' dopo over ocguisito doi Dirígenti di settore dell'Ente lo voluîozíone relqtivq qi

iiii'J):r,,ifflÍ.Î 
uatutazione relotivo oi rirorori di posizione orsanrzzativa, ho

Per guonlo soprq' sullq scorfq d,egli qîti o dísposizione, dei criteri stobilítí dolregolamento e dollo refotivo deliberazione .oÀL'r.o riare, nonché degri obiettiviindicoti nellq più volte ríchiomqtcr dehberazione commissoriqre oppore utiresottolineqre che Ie Perfonnance dei Dirigenti, che risurtono sicur amentepositíve.
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tengono conto dello streÎto correrlozione tro le ottíviîò eff ettuo,te- dqi diversí serviziintenni oi diversi seltori (Amminis;îrqîivo, Tecnico ed Econornico Finonziorio).Pertanto' dopo guonto esposto, qnche ql fine di sensibi rizzareulteriorí ed eventuoríprocedure per ouspicare senpr" 
^oggiori 

rnigf ioromenti delle perf ornsnce non puòche esprimersi conclusívomente. un gíudizio posiîivo per cioscun drrigenre, comesingolorrnente indicqto nelle relativer.h"d" finqri di vqlutoz ione allegqte qro presentee che vengono riossunte nei punreggi ner seguenteprospetto:

Dott Píetro Savono' settore Anrmínistrqîivo, varutazione performance conseguito90%;

Dott' Pietro sovono' Settore lecnico o'i. , voluî azione performance conseguito 95%:
D'sso Nunzio Gabriele' settore Ec'nomico finanziario perforunqnce conseguito 95%mo ln considerozione dello limitoîo presenzo dovuto oil'íncorico o comqndo, si ritíeneeguo propo*e ra ríguidozion e der 507. di tare perf ormonce.

Lo collobo
obieîtiví d

reztone tro Cornmissqrio, Dirigenti e OTVi naggiore efficacia ed efficieíza deil,Ente.
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